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irrigazione di Arezzo, e alla legge integrativa 15 settembre 1964, n. 765

dell'ordinamento produttivo, venissero clas­
sificate tra i comprensori di bonifica, ai sensi 
e per gli effetti della legge 13 febbraio 1933, 
n. 215, e successive modificazioni e inte­
grazioni.

Nonostante la precisa attribuzione di com­
piti che la legge n. 1048 affidava all'Ente, 
questo, a due anni circa dalla sua costitu­
zione, si trovava nella pratica impossibilità 
di attuare il suo programma per la man­
canza della necessaria specificazione di det­
taglio di alcune prerogative che la legge isti­
tutiva pure gli attribuiva. Questa difficoltà 
mosse i senatori Bartolomei e Moneti a pre­
sentare un disegno di legge che conteneva 
la esatta delimitazione dei confini del ter­
ritorio di operatività dell’Ente e la precisa 
individuazione delle zone da classificare in 
detto territorio a comprensori di bonifica, 
previste ma non esplicitamente definite nella 
legge istitutiva. Tale disegno di legge fu 
approvato e divenne legge 15 settembre 
1964, n. 765.

O n o r ev o li S e n a t o r i. — La legge n. 1048 
dava vita nel 1961 all’Ente autonomo per la 
irrigazione della Valdichiana senese, peru­
gina, aretina, delle Valli contermini aretine, 
del bacino del Trasimeno e dell’Alta Valle 
del Tevere umbro-toscana, con il compito 
di provvedere a tutto quanto occorre per lo 
studio e la redazione dei progetti, per il con­
seguimento delle concessioni di derivazione 
delle acque, per il finanziamento e la esecu­
zione delle opere di irrigazione e di trasfor­
mazione fondiaria, la cui realizzazione sia il 
presupposto o la integrazione necessaria 
delle opere di utilizzazione di acqua irrigua. 
All’Ente restava altresì affidata l'esecuzione 
delle opere di sistemazione idraulica rese ne­
cessarie per l’attuazione dei compiti deman­
datigli.

L’articolo 11 della citata legge prevedeva 
che le zone comprese nell'ambito territoria­
le di operatività dell’Ente e che mediante 
la esecuzione di un piano organico di opere 
apparissero suscettibili di trasformazione
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Tale legge, tra  l'altro, ampliava il terri­
torio di operatività dell’Ente includendo 
Ha. 82.845 della provincia di Terni senza, 
peraltro, prevedere la rappresentanza di 
questa provincia negli organi amministra­
tivi previsti dall'articolo 4.

Da questa lacuna discende la necessità del 
presente disegno di legge che prevede l’in­
clusione nel Consiglio di amministrazione 
dell'Ente dei rappresentanti della provincia 
di Terni, con criterio di uniformità per tutte 
le provincie interessate (articolo 5).

L’allegato A, inoltre, previsto dall'artico­
lo 3 del presente disegno di legge comporta 
sensibili variazioni territoriali. Vengono in­
fatti aggregate all'Ente, entro il perimetro 
della sua operatività, le restanti parti delle 
provincie di Perugia e di Terni, nonché una 
fascia della provincia di Siena ai confini tra 
il territorio di competenza dell'Ente e quello 
dell'Ente di sviluppo tosco-laziale. In parti­
colare si tratta, in provincia di Perugia, di 
circa Ha. 112.000 nella parte orientale ai 
confini con le Marche; di Ha. 125.000 circa 
nella provincia di Terni, fino a -comprende­
re per intero la parte finora esclusa; mentre 
gli Ha. 30.000 circa della provincia di Siena 
abbracciano le parti residue di un gruppo

di Comuni i cui territori maggiori erano già 
inclusi nelle competenze deU’Ente.

Tale ampliamento territoriale non impli­
ca impegni e riconoscimenti di nuovi com­
prensori di bonifica.

L'allegato B, previsto dall'articolo 4, con­
tiene la delimitazione del comprensorio di 
bonifica di l a categoria, conseguentemente 
agli ampliamenti territoriali contenuti nel­
l'allegato A.

L’articolo 2, poi, modifica la norma che 
richiede, per la validità delle adunanze, la 
presenza di almeno due terzi dei componen­
ti il Consiglio di amministrazione, e porta 
il limite di validità alla metà più uno.

L'articolo 1, infine, modifica la denomi­
nazione deH’Ente e ne propone una più ido­
nea rispetto alle sue specifiche funzioni e 
attività.

Onorevoli senatori, le modifiche propo­
ste rappresentano, pur nella laro limitata 
portata, una valido contributo al perfezio­
namento deH’attività di un Ente che già ha 
avuto modo di dimostrare l'efficacia di una 
azione volta a risanare vaste zone e a su­
scitarne il potenziale produttivo agricolo. 
Per questo se ne chiede una sollecita ap­
provazione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’articolo 1 della legge 18 ottobre 1961, 
n. 1048, è sostituito dal seguente;

« è  istituito l'Ente autonomo per la bo­
nifica, l’irrigazione e la valorizzazione fon­
diaria nelle provincie di Arezzo, Perugia, 
Siena e Terni, con sede in Arezzo ».

Art. 2.

All'articolo 6, primo comma, della legge 18 
ottobre 1961, n. 1048, le parole « di almeno 
due terzi » sono sostituite dalle altre « della 
metà più uno ».

Art. 3.

L’articolo 1 della legge 15 settembre 1964, 
n. 765, è sostituito dal seguente:

« Il territorio di interesse dell’Ente auto­
nomo per la bonifica, l’irrigazione e la valo­
rizzazione fondiaria nelle provincie di Arez­
zo, Perugia, Siena e Terni, istituito con la 
legge 18 ottobre 1961, n. 1048, è quello com­
preso entro i confini indicati nell'allegato A 
della presente legge ».

Art. 4.

L’articolo 2 della legge 15 settembre 1964, 
n. 765, è sostituito dal seguente:

« In applicazione dell’articolo 11 della ci­
tata legge 18 ottobre 1961, n. 1048, sono 
classificati comprensori di bonifica di prima 
categoria ai sensi del regio decreto 13 
febbraio 1933, n. 215, e successive modifiche 
e integrazioni, quei territori compresi nelle 
zone di operatività dell’Ente entro i confini 
indicati nell’allegato B alla presente legge.

Sono estese al territorio così classificato 
le provvidenze previste dagli articoli 7 e 
44 delle norme sulla bonifica integrale ap­
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provate con regio decreto 13 febbraio 1933, 
n. 215, e dalle leggi 2 giugno 1961, n. 454, e 
27 ottobre 1966, n. 910, in favore dei com­
prensori di prima categoria ricadenti nella 
Maremma toscana.

Ai comprensori di bonifica ricadenti nel 
territorio di operatività dell’Ente si appli­
cano, inoltre, le norme di cui all'articolo 19 
del regio decreto 26 luglio 1929, n. 1530 ».

Art. 5.

L’articolo 4 della legge 15 settembre 1964, 
n. 765, è sostituito dal seguente:

« Sono organi 'dell'Ente autonomo il Con­
siglio di amministrazione, la Giunta esecu­
tiva, il Presidente ed il Collegio dei revisori 
dei conti.

Il Consiglio di amministrazione è compo­
sto di:

a) un presidente scelto in una terna 
proposta dal Consiglio di amministrazione 
dell’Ente;

b) tre vice presidenti scelti in tre terne 
proposte dal Consiglio di amministrazione 
dell’Ente;

c) un funzionario del Ministero della 
agricoltura e delle foreste, uno del Ministero 
dei lavori pubblici, ed uno del Ministero del 
tesoro, designati dai rispettivi Ministri;

d) un rappresentante degli agricoltori, 
un rappresentante dei coltivatori diretti, un 
rappresentante dei mezzadri, designati dalle 
organizzazioni di categoria più rappresen­
tative operanti in ciascuna delle provincie 
ricadenti nel territorio di competenza del­
l’Ente;

e) i presidenti dei Consorzi di bonifica 
costituiti o da costituirsi nel territorio di 
competenza dell’Ente, o un loro delegato;

/) i presidenti delle Camere di com­
mercio, industria, artigianato e agricoltura 
delle provincie ricadenti nel territorio di 
competenza dell’Ente, o un loro delegato;

g) i presidenti delle Amministrazioni 
provinciali delle provincie ricadenti nel ter­
ritorio di competenza dell'Ente, o un loro 
delegato;
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h ) un rappresentante dell’Ente di svi­
luppo deU’Umbria;

i) un rappresentante dell’Ente di svi­
luppo di Toscana e Lazio;

l) un rappresentante del Comitato re­
gionale della programmazione economica 
della Toscana;

m)  un rappresentante del Comitato re­
gionale della programmazione economica 
deirUmbria.

I membri del Consiglio di amministrazio­
ne sono nominati con decreto del Ministro 
deH’agricoltura e delle foreste, durano in 
carica quattro anni e possono essere ricon­
fermati.

La Giunta esecutiva dell’Ente è composta 
del presidente, dei tre vice presidenti e di 
un consigliere per ciascuna delle provincie 
ricadenti nel territorio di competenza del­
l'Ente, eletti dal Consiglio di amministra­
zione, i quali durano in carica due anni e 
possono essere riconfermati.

II Collegio dei revisori dei conti è com­
posto di tre membri effettivi e tre supplen­
ti, funzionari rispettivamente del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste, del Ministe­
ro dei lavori pubblici e del Ministero del te­
soro. Esso è nominato con decreto del Mi­
nistro dell’agricoltura e delle foreste, dura 
in carica quattro anni e i suoi membri pos­
sono essere riconfermati ».

Art. 6.

Gli allegati A e B della legge 15 settembre 
1964, n. 765, sono sostituiti da quelli allegati 
alla presente legge.
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Allegato  A)

DELIMITAZIONE DEL TERRITORIO DI OPERATIVITÀ’ DELL’ENTE

La linea che circoscrive il territorio di 
competenza dell’Ente ha il seguente svi­
luppo:

Partendo dal confine interprovinciale Arez- 
zo-Firenze-Forlì in località Monte Falterona 
(m. 1.654) segue il confine provinciale Arez- 
zo-Forlì lungo la dorsale appenninica attra­
verso Poggio Scali (m. 1.520), Passo Fangac- 
ci (m. 1.234), Passo dei Mandrioli (m. 1.133), 
passo Rotta dei Cavalli (m. 1.172), Monte 
Nero (m. 1.234), fino a Poggio Castagnolo 
(m. 1.172); di qui segue il confine comunale 
del tratto contiguo nei comuni di Pieve 
S. Stefano e Badia Tedalda, passando per 
il Monte della Zucca (m. 1.263), per raggiun­
gere, lungo il crinale, Poggio deH’Aquila 
(m. 1.037) e quindi, attraverso Monte dei 
Frati (m. 1.463), raggiunge a Monte Maggiore 
(m. 1.384) il confine provinciale Arezzo-Pe- 
saro che segue fino alla località II Montac- 
cio (m. 1.072); di qui seguendo sempre il 
confine interprovinciale Pesaro-Perugia pas­
sa per Monte di Gragnano (m. 763), Monte 
Vergonzana (m. 811), Monte Caibaldini
(m. 883), Piano della Serra (m. 1.020), Monte 
Pieognola (m. 972), Monte Forcello (m. 1.085), 
Monte Prati di Naria (m. 867), Monte Cilio 
(m. 1.121), ove incontra il confine interpro­
vinciale Pesaro-Ancona.

Da qui, proseguendo sempre lungo il con­
fine interprovinciale Perugia-Ancona, passa 
nei pressi di Monte della Strega (m. 1.276) e 
prosegue fino ad incontrare il torrente Sen- 
tino da dove seguendo sempre il predetto 
confine passa nei pressi di Monte La Croce 
(m. 1.024) e raggiunge Monte Lo Spicchio 
(m. 1.200); da qui volge a sud, seguendo 
detto confine, toccando Valico di Fossato 
(m. 733) e quindi Monte Maggio (m. 1.361), 
sino a Campottone; da qui segue il confine

provinciale Perugia-Macerata, proseguendo 
verso sud attraverso Monte Berella (metri 
1.095), Monte Pennino (m. 1.571), Col Fiori­
to (m. 1.044), Monte Le Macchie (m. 1.039), 
Monte Tito (m. 1.044), la località Ponte 
Nuovo, Monte Cavolese (m. 1.493), Monte 
La Bandita (m. 1.563), Monte Lieto (metri 
1.944), Monte Porche (m. 2.233) fino ad in­
contrare il confine interprovinciale Macera- 
ta-Ascoli Piceno.

Da qui proseguendo a sud lungo il confine 
Perugia-Ascoli Piceno, passa per Monte Ar- 
gentella (m. 2.200), Quarto S. Lorenzo (metri 
2.247), Forca di Presta (m. 1.536), Monte 
Macchialta (m. 1.751) fino ad incontrare il 
confine Ascoli-Rieti nei pressi di Monte Ser­
ra (m. 1.744). Passando poi per Monte Ute­
ro (m. 1.808), Monte Pizzuto (m. 1.904), Mon­
te Trognano (m. 1.002), La Montagnola 
(m. 1.476), Monte Massa (m. 1.144), Pulcini, 
va ad incontrare il confine Perugia-Terni a 
Cima del Carpellone (m. 1.451).

Da qui seguendo il confine delle provin­
cie Terni-Rieti e passando nei pressi del 
Lago di Piediluco, La Montagnola (m. 1.060). 
Monte Lacerone (m. 1.087), Monte Sardone 
(m. 868) raggiunge il confine della provincia 
di Viterbo sul fiume Tevere poco a nord 
della località Barca di Gallese.

Proseguendo sempre a nord-ovest lungo 
il confine Terni-Viterbo che passa quasi sem­
pre lungo il fiume Tevere raggiunge la lo­
calità S. Egidio e prosegue fino a S. Pietro 
Acquaeortus. Risale poi verso nord passan­
do per S. Casciano, Monte Cetona, Poggio 
Piano (m. 833), Poggio Camporale, Poggio Ro­
tondo, Poggio Pietraporciana nelle cui vici­
nanze incontra il confine comunale di Chian- 
ciano. Segue il predetto confine fino ad in­
tersecare quello di Montepulciano nei pressi
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della località Castelluccio. Da qui volgendo 
verso nord coincide con il limite del terri­
torio comunale di Montepulciano fino ad 
incontrare quello di Torrita di Siena in lo­
calità « La Torre ».

Da questa località segue il predetto con­
fine sino all'incontro con quello del comune 
di Trequanda, proseguendo poi lungo que­
sto confine e passando per la località Palaz­
zone e Poggio Castellacelo incontra in loca­
lità Tordovana il limite intercomunale Tre- 
quanda-S. Giovanni d’Asso e lo segue fino 
al punto di incontro con la ferrovia Chiusi- 
Siena e con il confine del comune di Asciano.

Da qui, con andamento ad ovest segue 
detto confine e passando per la località 
Poggio Rinaldi va ad incontrare il fiume 
Ombrone il cui corso per un tratto segna il 
confine tra i comuni di Asciano e Buoncon- 
vento.

Passando sempre lungo il limite comuna­
le di Asciano incontra in località Ponte a 
Tressa il confine meridionale del comune di

Siena, che segue, con andamento nord-ovest, 
attraverso le località Colle Merenda, Ghetto 
e Colomba. Da qui proseguendo verso il 
Nord lungo il confine comunale di Siena rag­
giunge il territorio del comune di Castelnuo- 
vo Berardenga in località Castagno. Segue 
quindi il confine intercomunale Castelnuovo 
Berardenga-Monteriggioni sino ad incontra­
re, nei pressi di Castellina Scalo, la interse­
zione del confine comunale di Castellina in 
Chianti con quello di Poggibonsi.

Da questo punto, con andamento nord- 
ovest, passando per la località Castiglioni, 
segue il limite meridionale del territorio co­
munale di Poggibonsi fino ad intersecare il 
limite interprovinciale di Siena e Firenze 
nei pressi della località Poppiano. Da questo 
punto, seguendo il confine provinciale Sie- 
na-Firenze, raggiunge l'incrocio con il con­
fine della provincia di Arezzo. Risalendo il 
confine Firenze-Arezzo raggiunge il Monte 
Falterona, ricongiungendosi al punto di par­
tenza di questa descrizione.
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Allegato  B)

LIMITE DEL COMPRENSORIO DI BONIFICA DI l a CATEGORIA

La delimitazione del territorio dell’Ente 
da classificare come comprensorio di bonifi­
ca di la categoria, con assimilazione ai ter­
ritori della Maremma toscana, è rappresen­
tata dal seguente perimetro: partendo dal 
confine interprovinciale Firenze-Arezzo a 
Poggio Uomo di Sasso (m. 1.212) segue il 
confine del comune di Castelfranco di Sopra 
passando per Varco di Castra (m. 1.393) fino 
ad incontrare il confine nord del comune di 
Loro Ciuffenna in località Poggio del Lupo 
(m. 1.515). Seguendo detto confine comuna­
le passa per Monte Cocollo (m. 881) e attra­
versando il territorio del comune di Loro 
Ciuifenna raggiunge il confine comunale di 
Terranuova Bracciolini nei pressi di Gropi- 
na. Da qui in direzione nord-est arriva a Le 
Casacce (m. 823) piegando verso sud rag­
giunge la località Borro e risalendo poi fino 
a Fonte Archese (m. 849) segue verso sud­
est il confine comunale di Talla fino a Monte 
Capannino (m. 747) punto d’intersezione dei 
confini comunali di Talla-Castiglion Fiboc- 
chi e Capolona. Da qui seguendo il confine 
del comune di Talla-Capolona fino a Zen- 
na, passa per la Montanina, Pieve a Socana, 
e sempre con andamento a nord per Poggio 
Fallito (720) Riosecco, Poggio Ginestrino, la 
Doeciolina. Da qui raggiunge Sagacciolo e 
passando per Borgo alla Collina, Tartiglia, 
Pieve di ìRomena e Poggio Bellano, Stia ar­
riva a PratOvecchio da dove, con andamen­
to a sud tocca Poggio Tondo (m. 755) Cor- 
signano fino ad incontrare la Statale della 
Consuma in località Campaldino. Da qui 
prosegue per Ponte a Poppi e risalendo a 
nord raggiunge Lierna e il Corniolino, discen­
de ancora a sud costeggiando la Statale 
Umbro-Casentinese n. 71 passa per Soci e 
raggiunge Stazione di Bibbiena.

Risale nuovamente a nord fino a Poggio 
Ventoloso (m. 882) da dove ridiscende a sud

toccando Querceto, Terrossola, Montecchio, 
Pian d'Oci (m. 764) fino a Rassina. Da qui 
raggiunge il confine del comune di Chitigna- 
no che segue fino ad incontrare il confine dei 
comuni di Caprese Michelangelo e Subbiano.

Piegando a sud lungo questo confine tocca 
Monte Altuccia (m. 1.348), segue poi il con­
fine di Subbiano-Anghiari e Subbiano-Arezzo 
fino alla Chiassa e passando per Campriano 
di Sotto, la Casina, Monte Castellaecio (metri 
674), Quarantola (m. 398) raggiunge Stag­
giano.

Scendendo sempre a sud passa per Gigia- 
no che lascia per piegare ad ovest fino a 
S. Cosimo (m. 600) da dove riportandosi a 
sud raggiunge Marrani per addentrarsi ad 
est sotto forma di cuneo fino a toccare 
S. Cristina per scendere poi a Cortona. Quin­
di dopo aver costeggiato per breve tratto  il 
confine provinciale Perugia-Arezzo entra in 
provincia di Perugia a Montecastelluccio 
(m. 747). Si sposta ad est seguendo di confine 
comunale Tuoro sul Trasimeno-Lisciano Nic- 
cone, Lisciano Niccone-Passignano sul Tra­
simeno poi Umbertide-Passignano sul Trasi­
meno per Colle Spicchio, colle S. Lucia, Pian 
del Nese, Castiglion Ugolino, da cui poi 
sale a nord seguendo la riva destra del Te­
vere per Umbertide, distaccandosi un po’ 
solo nei pressi di Lugnano, fino a Città di 
Castello. Di qui si addentra nelle valli del 
Cerfone attraverso Anghiari, sale a nord 
attraversando il Tevere a Badia Sucastelli 
fino a S. Piero in Villa. Scende poi fino a 
S. Sepolcro, S. Giustino seguendo la S. S. 3- 
bis fino a località C. Cavaliere dove svolta 
ad est passando per la località Monte Ma­
donna dei Confini (m. 400), scende ad Um­
bertide da dove costeggia di nuovo la S. S. 
3-bis fino al Km. 114 poi la lascia ad ovest 
per incontrare il confine comunale Urnber-
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tide-Perugia che segue fino in località Ca­
stello all’incrocio dei confini comunali Um- 
bertide-Perugia-Gubbio.

Da qui seguendo il confine comunale di 
Gubbio-Perugia e Valfabbrica-Perugia rag­
giunge Monteverde (m. 563) dopo di che 
segue la valle del iChiascio fino verso Ster­
peto e Palazzo. Dopo essere passato per 
Assisi, a nord di Spello, incontra il confine 
dei comuni di Assdsi-Spello, nei pressi di 
Renaro. Segue il confine comunale Assisi- 
Spello passando per San Giovanni (metri 
1.008), scende poi per il confine del co­
mune di Spello fino a Colle San Loren­
zo (m. 553)-Ravignano; scende ancora a 
sud per Belfiore, Colle San Lorenzo, Santo 
Stefano dei Piccioni, fino a Matigge, si spo­
sta a nord-est fino a Castiglione poi passan­
do ad est di Trevi scende a sud per Pissi- 
gnano fino a Palazzaccio da dove piegando 
prima ad est e poi a nord passa per Monte 
Castellone, Monte Vergozze e Monte Carpe- 
gna fino ad Agliano, di poi scende a sud 
passando per Monte Santo.

Di qui prosegue per Monte Maggiore, Mon­
te Piano; di qui segue con andamento a sud 
il confine del territorio comunale di Spoleto 
fino ad incontrare il confine provinciale Pe- 
rugia-Terni, in località Monte Solenne (metri 
1.286). Prosegue con andamento sud sud­
est lungo detto confine fino all'incontro dei 
limiti provinciali di Perugia-Temi e Rieti in 
località Cima del iCarpellone (m. 1.451). Da 
qui seguendo il confine delle provincie Ter- 
ni-Rieti e passando nei pressi del Lago di 
Piediluco, La Montagnola (m. 1.060), Monte 
Lacerane (m. 1.087), Monte Sardone (metri 
868) raggiunge il confine della provincia di 
Viterbo sul fiume Tevere poco a nord della 
località Barca di Gallese.

Proseguendo sempre a nord nord-ovest 
lungo il confine Terni-Viterbo che passa 
quasi sempre lungo il fiume Tevere raggiun­
ge la località S. Egidio che segue fino a San 
Pietro Acquaeortus. Risale poi verso nord 
passando per San Casciano, Monte Cetona, 
Poggio Piano (m. 833), Poggio Camporale, 
Poggio Rotondo, Poggio Pietraporciana nelle

cui vicinanze incontra il confine comunale 
di Chianciano. Segue il predetto confine fino 
ad intersecare quello di Montepulciano nei 
pressi della località Castelluccio. Da qui 
volgendo verso nord coincide con il limite 
del territorio comunale di Montepulciano 
fino da incontrare quello di Torrita di Siena 
in località « La Torre ».

Da questa località segue il predetto con­
fine sino aH’incontro con quello del comune 
di Trequanda, proseguendo poi lungo questo 
confine e passando per la località Palazzone 
e Poggio Castellacelo incontra in località 
Tordovana il limite intercomunale Trequan- 
da-San Giovanni d’Asso e lo segue fino al 
punto di incontro con la ferrovia Chiusi-Sie- 
na e con il confine del comune di Asciano.

Da qui, con andamento ad ovest, segue 
detto confine e passando per la località Pog­
gio Rinaldi va ad incontrare il fiume Ombra­
ne il cui corso per un tratto segna il con­
fine tra i comuni di Asciano e Buonconvento.

Passando sempre lungo il limite comuna­
le di Asciano incontra in località Ponte a 
Tressa il confine meridionale del comune di 
Siena, che segue, con andamento nord-ovest, 
attraverso le località Colle Merenda, Ghetto 
e Colomba. Da qui proseguendo verso nord 
lungo il confine comunale di Siena raggiun­
ge il territorio del comune di Castelnuovo 
Berardenga in località Castagno. Segue quin­
di il confine intercomunale Castelnuovo Be- 
rardenga-Monteriggioni sino ad incontrare, 
nei pressi di Castellina Scalo, la intersezione 
del confine comunale di Castellina in Chian­
ti con quello di Poggibonsi.

Da questo punto, con andamento nord- 
ovest, passando per la località Castiglioni, 
segue il limite meridionale del territorio co­
munale di Poggibonsi fino ad intersecare il 
limite interprovinciale di Siena e Firenze nei 
pressi della località Poppiano.

Da questo punto, seguendo il confine pro­
vinciale Siena-Firenze, raggiunge l'incrocio 
con il confine della provincia di Arezzo. Ri­
salendo il confine Firenze-Arezzo raggiunge
il Monte Falterona, ricongiungendosi al pun­
to di partenza di questa descrizione.


